
 

La promessa dei Cavalieri 

La Promessa dei Cavalieri, che si è svolta a metà marzo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Cavalieri di Frassati, il 
weekend tra sabato 18 marzo 
e domenica 19, sono partiti 
per l’esperienza della 
Promessa: un gesto per cui 
ogni anno i Cavalieri si 
preparano e che attendono 
per molto tempo; un un 
grande momento di 
convivenza e amicizia pura. 
Quest’anno abbiamo vissuto 
questa esperienza insieme a 
Stand By Me di Maresso e 
Lecco, ragazzi che in altre 
scuole condividono la stessa 
amicizia che abbiano noi in 
Frassati. Il primo giorno 
abbiamo fatto tappa a Pavia, 
dove abbiamo fatto i giochi 
organizzati, e abbiamo visitato 
il Santuario di San Riccardo 
Pampuri, dove abbiamo 
ascoltato la testimonianza di 
Mauro Ceroni, un medico che 
ci ha raccontato la sua 
esperienza, come l’amicizia 
con don Giussani.  
Dopodiché ci siamo diretti 
verso Loano, dove abbiamo 
alloggiato per la notte. 

Il giorno seguente, il fulcro del 
nostro gesto, ci siamo 
incontrati con Don Marcello, 
“capo dei cavalieri”, che ci ha 
raccontato del suo “incontro” 
e ci ha spiegato cos’è la 
promessa. Dopo una sosta 
ad ammirare l’orizzonte del 
mare, abbiamo iniziato la 
salita verso la chiesa di San 
Lorenzo a Varigotti. In fila per 
due e con lo stendardo in 
mano ci siamo diretti verso 
una meravigliosa chiesetta, 
un po’ diroccata, davanti a un 
panorama mozzafiato a picco 
sul mare. Durante la messa si 
è svolto il momento centrale: 
ognuno in preghiera si è 
affidato al proprio santo e si 
inginocchiato davanti al Don. 
Un gesto meraviglioso, che 
ha aperto il cuore a tutti e ci 
ha dato la certezza che la 
compagnia dei Cavalieri è 
speciale. Dopo il pranzo 
siamo tornati a casa, un po’ 
tristi ma anche contenti, pieni 
della bellezza che abbiamo 

sperimentato. Giovanni, 3 C 

Alcune immagini dalla giornata 

della Promessa dei Cavalieri 

 

Durante la Quaresima, con la vendita delle 
focaccine la Frassati ha raccolto  € 1.165 per 
sostenere i terremotati di Siria e Turchia… Bello! 
Vista la grande risposta, la scuola ha deciso di 
continuare, per tutti i venerdì fino alla fine 
dell'anno scolastico, con la vendita di una 
focaccina a 1 euro. Avanti così! 

 

A scuola per conoscere sé stessi 
 

Intervista alla prof Arienti                        a pag. 3 
 

La gita delle terze                         a pag. 4 

L’orientamento e la scelta delle superiori: cosa 

ha scelto chi ci lascerà…                      a pag. 5 
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     UNO SGUARDO ALLA FRASSATI E AL MONDO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disegni dal fronte  

Negli ultimi giorni, nella parete adibita ai 
lavori delle classi, sono stati appesi dei nuovi 
disegni. All’inizio (o forse ancora adesso) 
nessuno sapeva bene cosa fossero e 
soprattutto di chi fossero. Si tratta di disegni 
che ci hanno inviato bambini ucraini di una 
scuola di disegno, che hanno deciso di 
raffigurare scene di pace e fratellanza tra la 
nostra nazione e la loro. Sono tutti molto 
belli, dateci un’occhiata quando vi capita! 
Giovanni, 3 C 

Una nuova scoperta 

 
Abbiamo scoperto che negli anni 1994-1995 c’era 
già un giornalino, scritto dai vecchi alunni della 
Frassati. Ci sono molte differenze con il nostro: 
veniva pagato (2.000 lire, non c’erano ancora gli 
euro), era stampato in bianco e nero, scritto in 
semplicità con un linguaggio simpatico e aveva 
molte più vignette del nostro. Una cosa che 
abbiamo notato è che era molto più lungo e fitto, le 
pagine erano più ricche di contenuti e c’erano pure 
giochi e tante barzellette. Questo giornalino può 
anche essere una fonte di ispirazione per noi 
giornalisti! Viola 1B, Arianna 2 B 

  

 

 

 

 

I social media 

A fine febbraio, abbiamo fatto un importante incontro: è venuta alla Frassati la polizia postale di 
Milano. Ci hanno presentato un PowerPoint che parlava della nostra responsabilità riguardo ai social, 
della loro evoluzione e del cyber bullismo. Utilizzare un social comporta una certa responsabilità 
(amministrativa, civile e penale). Se la responsabilità viene a mancare può essere pericoloso: ci possono 
essere dei cyber pedofili (persone che provano interesse per i minori) che potrebbero fingere sulla loro 
identità e convincere la loro “vittima” a cadere nella loro “trappola”. Tuttora, soprattutto nelle classi 
seconde, stiamo meditando sui social, creando dei nostri progetti o discutendo con l’insegnante.  
Arianna 2 B 
 

Disagio a livello 

Molti ragazzi e ragazze della Frassati hanno il 

problema del passaggio a livello. In realtà, è un 

sistema che agisce in modo automatico, ma a volte 

non sembra nelle migliori condizioni: capita, 

esperienza personale, che le sbarre stiano giù per 

molti minuti senza che passi un treno, o che si alzi a 

caso dopo che esser rimasto giù senza che 

passassero treni. Ora si sta svolgendo il lavoro del 

sottopasso, che dovrebbe essere finito nel 2026. Un 

progetto già proposto nei primi anni 2000, dal 

sindaco Clemente Galbiati, poi bloccato ma ripreso 

dal sindaco attuale, Alessia Borroni. Filippo, 3 C 

 

La lotteria di Calendimaggio  

Per la festa di Calendimaggio, e per 

sostenere i ragazzi che non possono 

permettersi la borsa di studio, la Frassati ha 

organizzato una lotteria di beneficienza, che 

si terrà a scuola il 27 maggio. Noi ragazzi 

abbiamo un compito importante: dobbiamo 

vendere a tutti i nostri amici, familiari e 

conoscenti più biglietti possibili, e la classe 

che riuscirà a venderne di più vincerà una 

pizzata! Quale sarà la classe vincente?  

Gioele e Luca, 2 B 
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Il lavoro più bello del mondo 

Intervista alla Prof Arienti, andata in pensione dopo 35 anni in Frassati 
 

 

La prof Luisa Arienti, alla festa organizzata dalla scuola 
in suo onore. A destra, in visita alla nostra redazione 

Dopo 35 anni ricchi di soddisfazioni, 
innovazioni, in cui non sono mancate difficoltà 
ma anche divertimento e gioia, la prof Luisa 
Arienti è andata in pensione e dunque lasciato 
la Frassati, aprendo un nuovo capitolo della sua 
vita. Non potevamo lasciarla andare senza 
un’intervista, in cui ci racconta la sua incredibile 
esperienza nella nostra scuola, durante cui il 
mondo è cambiato sotto ai suoi occhi.  
Come ha iniziato a lavorare in Frassati?  
Ho iniziato a lavorare qui con una supplenza, 
subito dopo la laurea in Lettere, mentre stavo 
lavorando come insegnante di sostegno di una 
ragazzina cieca nella scuola statale di Seveso. 
Una professoressa della Frassati era rimasta 
incinta e perciò un mio conoscente mi aveva 
chiesto se volevo farle da supplente. Io 
ovviamente ho accettato e, quando l’anno dopo 
è stata creata una nuova sezione, mi hanno 
offerto una cattedra. Era il 1988.  
Ha vissuto bene in questi anni in Frassati? 
Si, infatti sono qui da moltissimi anni. Quando 
mi chiedono se mi sono annoiata a stare nello 
stesso posto per così tanto tempo, io rispondo 
che in realtà i miei anni nella scuola sono stati 
molto vari: ho cambiato molti ruoli e ho 
incontrato ogni anno nuovi alunni e famiglie. 
Per me insegnare è il lavoro più bello del 
mondo: è stata la mia “vocazione”, mi sono 
divertita e appassionata. E credo che le medie 
siano la fascia d’età più bella a cui insegnare.  
Com’è cambiata la Frassati?  
È cambiata tantissimo nella sua struttura: 

 
quando io sono arrivata c’erano solo tre classi, 
mentre ora sono 18: Il piano di sopra era 
inaccessibile: era usato come camera oscura 
per la sua poca luce. Insegnavo in una classe 
che aveva un’abside, un altare e un bagno, che 
gli studenti utilizzavano. Trovavamo spesso i 
topi. Inoltre ho provato ad avere studenti 
dell’età dei miei figli e come colleghi miei alunni. 
Sono grata perché ho avuto la possibilità di 
cambiare con la Frassati.   

 
Ogni volta che la si vedeva in giro mostrava 
energia. A cosa era dovuta?  
Diciamo che il mio temperamento è 
organizzativo, ma un altro fattore che influisce a 
farmi risultare così è che ho imparato che 
quello che mi succede durante il giorno non è  
casuale, ma è un’opera di Dio: ho capito che 
tutto è un’occasione e ho imparato a sfruttarle 
anche dai miei errori. In questi anni ho visto 
anche le situazioni più difficili come un regalo.  
Si ricorda i nomi di tutti e si interessa anche 
dei familiari: come fa?  
Se quello che ti succede ogni giorno è un 
incontro, tutto ti interessa: non c’è una 
particolare strategia per ricordarsi i nomi. Me li 
ricordo perché sono interessanti.   
Cosa le mancherà?  
Mi mancherete voi, i ragazzi: come ho già detto 
fare l’insegnante è la mia vocazione. Mi ricordo 
di ogni persona che ho incontrato: questo è il 
bello di fare un lavoro in cui il rapporto è la cosa 
più importante. Da quando sono stata a casa 
non ho avuto però malinconia, perché qualsiasi 
cosa che mi è posta davanti la vedo come 
un’occasione che voglio sfruttare al massimo.  
Francesca, 3 B   
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Una gita indimenticabile 

Le classi terze della scuola media sono andate a Torino, Nizza e Genova 
Dall’1al 3 
marzo le 
terze sono 
state in 
gita. Essa 
prevedeva 
tre tappe: 
a Torino, 

a Nizza e 
infine a 
Genova. 

Partiti la mattina presto dell’1 marzo, siamo 
arrivati a Torino in mattinata, cominciando con 
una camminata verso il Museo del Cinema, che 
va dalla sua nascita fino ai vari generi dei giorni 
d’oggi. Successivamente, ci siamo avviati verso 
la Piazza dei Mestieri, un istituto professionale 
che dispone di molti corsi possibili: ad esempio, 
pasticceria, cioccolateria, sala bar, parrucchieri 
e altri. Siamo poi partiti per Diano Marina, il 
paese in cui si trovava il nostro hotel, l’Hotel 
delle Mimose. L’arrivo era previsto poco prima 
dell’ora di cena, giusto in tempo per scaricare le 
valigie e dare le camere. Dopo cena c’è stata 
una serata di giochi, come i mimi di film o giochi 
del genere. 
Il secondo giorno, la meta era Nizza: abbiamo 

visitato il 
Museo 
Biblico di 
Chagall, 
contenenti 
tutte le 
sue 
meraviglio
se e 
colorate 
opere, 

delle quali le migliori ci furono spiegate dalla 
prof. Bizzozero, con interventi del prof. 
Marchisio. La seconda meta era la Chapelle 

Matisse, una cappella che vista da fuori 
potrebbe anche risultare insignificante: ma una 
volta entrati, si ammirano le vetrate e i disegni 
realizzati con una linea pura da un ormai quasi 
ottantenne Matisse, in carrozzina e con un 
lungo pennello.  
La sera invece siamo andati all’Osservatorio 
Perinaldo, un osservatorio, appunto, nella città 
di Perinaldo (in provincia di Imperia), situato su 
una montagnetta. Era dotato di un planetario e 
un osservatorio meraviglioso: ci hanno spiegato 
costellazioni e vari ammassi di stelle e altro di 
osservabile che riguarda il misterioso spazio 

(c’è stata 
anche 
qualche 
stella 
cadente!). 
L’ ultimo 
giorno, 
destinazio
ne 
Genova. 
La prima 
tappa, 

accanto al porto, era il Museo del Mare, in cui 
noi (la mia classe più metà di un'altra) abbiamo 
visitato però con una guida solo la parte delle 
emigrazioni verso l’America, soprattutto verso 
l’Argentina. Intanto gli altri cercavano in giro per 
Genova qualche panetteria dove prendere la 
tipica focaccia genovese. Al cambio, non 
abbiamo però ricevuto informazioni sulla ricerca 
degli altri, quindi ce la siamo sbrigati da soli. I 
prof ci hanno lasciato un po’ di indipendenza, 
vagando per qualche vicolo a cercare negozi o 
mangiare qualcosa. Di lì a poco siamo partiti. 
Sono davvero felice di aver passato questi tre 
giorni con i miei amici e professori, saldando e 
confermando definitivamente le mie amicizie 
prima di salutarci a giugno. Filippo, 3 C 

 

Alcuni ragazzi di Terza A al Museo del 
Cinema di Torino  

Le tre classi ascoltano la prof Bizzozero 
al museo Chagall di Nizza 

Selfie del prof Saracino con la Terza C (in 
posa ci sono anche i prof Bizzozero e 
Autieri) 
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UN PERCORSO UTILE E POSITIVO 
I ragazzi di seconda iniziano l’orientamento.  

Ma cosa hanno scelto quelli di terza come scuola superiore? 
 

 A metà della seconda media si inizia un 

percorso di orientamento in cui i ragazzi, 

insieme a un prof da loro selezionato come 

tutor, capiscono insieme che scuola superiore 

scegliere dopo il percorso delle medie. Alcuni 

professori, per capire se l’orientamento fatto 

assieme alle terze di quest’anno abbia 

funzionato oppure no, hanno deciso di chiedere 

alle classi terze di valutare e dire che cosa 

terrebbero per i futuri ragazzi di terza 

dell’esperienza svolta. Dai forms sono uscite 

risposte interessanti. Innanzi tutto il voto dato al 

percorso: la media è di 4 stelle su 5, quindi 

l’apprezzamento è sicuramente positivo. Ma 

vediamo le risposte più frequenti e interessanti. 

Alla domanda “Cosa terresti per i futuri 

ragazzi di terza del percorso di orientamento 

svolto?” molti rispondono «terrei tutto». Altri 

entrano nel dettaglio, tenendo soprattutto il 

momento di dialogo e di discussione con il 

professore delle passioni e della ipotetica prima 

scelta. Oppure a molti è piaciuto compilare il 

test dei talenti perché attraverso esso hanno 

scoperto nuovi aspetti di sé.  

All’altra domanda proposta dai professori, cioè 

“Cosa cambieresti per i futuri ragazzi di 

terza del percorso di orientamento?”, alcuni 

non cambierebbero niente. Altri invece 

aggiungerebbero un momento di dialogo con i 

compagni, per ragionare insieme sulla loro 

ipotetica scuola scelta, e valutare nuove opzioni 

o aumentare i dialoghi con il tutor. Oppure 

alcuni aggiungerebbero una spiegazione più 

dettagliata dei vari indirizzi, perché magari ad 

alcuni non tutti gli istituti esistenti sono molto 

chiari. Mentre ad altri è piaciuto in generale il 

metodo del percorso, cioè il lavoro proposto 

dalla Frassati per arrivare alla scelta definitiva 

della scuola.  

Karina, 3 B

scuole iscritti 

Liceo scientifico 23 

Istituto tecnico  12 

Liceo classico 7 

Liceo scienze umane 6 

Liceo linguistico  5 

Liceo scientifico scienze applicate 5 

Centro formazione professionale 4 

Liceo artistico 4 

Ist. prof. socio sanitario  3 

Liceo scientifico sportivo 3 

Istituto alberghiero  2 

    

tot 74 

 

In questo grafico la scelta delle superiori: saltano 

visivamente all’occhio le preferenze degli studenti 

di terza. 

A lato, la tabella con i numeri precisi riguardanti le 

iscrizioni ai vari indirizzi di scuola superiore. 
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SPAZIO ALLA CREATIVITÀ!      

Una foto, una ricetta, una poesia… o anche un 

trucco di magia!                                                                                                                                          

 

«Attraverso le foglie 

filtrava soltanto una 

luce verde, ma Digory 

pensò che al di sopra 

degli alberi il sole 

dovesse brillare in tutta 

la sua potenza, visto 

che la luce verde era 

viva e calda». 

Il nipote del mago, 

Cronache di Narnia, C.S. 

Lewis  

Foto di Arianna, 2 B 

 

 

 

Care lettrici, 

a me è venuto in mente di creare un 

nostro spazio dove poter esprimere in 

modo semplice la nostra identità, in 

quanto viviamo in uno Stato dove 

possiamo esprimere liberamente ciò che 

pensiamo ovvero… la rubrica delle 

ragazze!!!! 

 

Oggi volevo parlarvi del fatto che in 

classe quelli che combinano più guai, che 

fanno più ridere sono i maschi. Non è 

finita: noi siamo sempre fuori dalla scena 

intellettuale della classe, sono sempre i 

maschi ad avere le idee migliori!!! Da 

adesso si volta pagina: vi spingo ad 

essere voi stesse in modo spontaneo. 

Per questo i ragazzi ci rubano la scena: 

ai prof. sembra che non abbiamo idee. 

Da adesso date libero sfogo alla vostra 

creatività!!!  Viola, 1 B 

 

INDOVINELLI 
Chi si nasconde dietro questi indovinelli? 

Le risposte sono a pag. 8 

1. Qual è quella cosa che al mattino ha quattro 

gambe, il pomeriggio ne ha due e la sera ne ha tre? 

2. Rendo le montagne pianure, faccio morire le 

persone, non mi puoi vedere, ma esisto da sempre  

3. Se sono veloce divoro tutto, se lento sono 

piacevole. Ho una bocca, ma non mangio mai. Ho 

un letto ma non dormo mai. Nasco da ciò che mi 

compone. 

Giulio, 2 B 
 
4. Posso essere nera, rosso o blu. Sono usata da 

tutti, soprattutto dai bambini, ho la punta che lascia 

segni sui fogli, il mio nome fa rima con renna, mi 

chiamo…  

5. C’è sempre due volte in ottobre, agosto, moto e 

vuoto, cos’è? 

Gioele, 2 B 
 

LA RUBRICA DELLE 

RAGAZZE 

VIETATO AI 

MASCHI 
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RECENSIONI  

Film, libri, canzoni: cosa ne pensiamo di… 

 

 

 

 

 

 

   NON CI RESTA CHE RIDERE…   

Gli spiriti dell’isola di Martin Mc Donagh 

 

Gli Spiriti dell’Isola è un film che tratta dell’amicizia 
infranta tra due uomini: Padràic, di animo buono e molto 
semplice, e Colm, più colto e alla ricerca di un senso 
della vita che vuol trovare nella musica. Colm vuole 
dedicare tutto il tempo che gli rimane a comporre e 
suonare, eliminando gli aspetti superflui. Fra questi c’è 
anche Padràic, amico di sempre, a cui comunica la sua 
scelta di porre fine al loro legame. L’uomo ne è distrutto: 
anche quando Colm minaccia di tagliarsi un dito ogni 
volta che gli parlerà, continua a cercare di riparare il 
rapporto finito. Il tutto è incorniciato da una malinconica 
e sinistra ambientazione: l’isola irlandese di Inisherin, 
che si adatta perfettamente ai temi trattati. 
A me il film è piaciuto molto perché mostra, con 
immagini molto forti ed estremizzate, come il 
protagonista per il proprio obiettivo arrivi a fare di tutto: 
estraniarsi dal mondo, eliminare gli affetti più cari, ferirli 
profondamente e addirittura compiere gesti folli (che gli 
impediscono anche di portare a termine il proprio 
progetto). Ma anche gli uomini più buoni, come Padràic, 
se privati dei loro legami più importanti, possono 
perdere tutta la loro gentilezza e il loro cuore, 
commettendo gesti estremi. Il film è poi recitato in modo 
perfetto, e l’ambientazione arricchisce un’atmosfera 
cupa e sospesa nel tempo. Francesca, 3 B 

 

  
           Sherlock, Lupin di Irene Adler 

Sherlock Lupin e io è una serie di romanzi gialli per ragazzi (a partire dai 10 anni). È composta 

da 22 libri tutti molto intriganti. I personaggi principali sono Sherlock Holmes, Arsenè Lupin e Irene 

Adler da giovani, che vivono avventure indagando su misteri o delitti…  

L’autore Alessandro Gatti firma sotto lo pseudonimo di Irene Adler, la protagonista e narratrice. 

Il primo libro si chiama “Il trio della dama nera”. Un punto importante di questo libro è l’inizio, quando i 

ragazzi si incontrano e da lì parte la loro straordinaria amicizia. 

Penso che questi libri siano molto belli, perché già dal primo capitolo del primo libro me ne sono 

completamente innamorata. Penso che questo libro possa piacere a tutti coloro che amano il genere giallo 

e un po’ di avventura (vicoli bui e polverosi, cunicoli sotterranei…). 

Questi brevi romanzi mi piacciono molto anche perché sono ambientati in epoca vittoriana, che trovo molto 

affascinante. Arianna, 2 B 

Imagine Dragons 

  

Gli Imagine Dragons, la mia band 
preferita, esordiscono nel 2008 con 
il loro primo EP “Speak to me” EP 
significa “Extended Play" e indica 
un'uscita discografica più lunga di 
un singolo, ma contenente meno 
brani di un album) e l’anno 
successivo partecipano ad alcune 
competizioni, tra cui lo Utah’s Got 
Talent, grazie alle quali riescono a 
farsi conoscere negli USA. Ma è 
nel 2012 l’anno della svolta: dopo 
la pubblicazione dell’EP “Continued 
Silence” che raggiunge la 40esima 
posizione della Billboard 200, il 
video del singolo “It’s time” è un 
successo e lo stesso anno 
vengono nominati agli MTV Music 
Awards. Gioele, 2 B 
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BARZELLETTE 

Pierino vede il suo compagno di banco, 
col braccio destro tutto fasciato, che non 
scrive il dettato. Allora chiede alla 
maestra: «Scusi, perché lui non scrive?". 
La maestra: «Pierino, il tuo compagno ha 
il braccio rotto: non può farlo!». 
Il giorno dopo Pierino si presenta in 
classe col braccio destro tutto bendato: 
«Maestra, ho il braccio rotto: non posso 
scrivere!». E la maestra: «Pierino... Ma tu 
non eri mancino?». 
 
Un professore spiega ai suoi allievi 
l'importanza che ha avuto per la lingua 
italiana e per la letteratura il grande poeta 
Dante Alighieri, vissuto nel 1300. Al 
termine della sua lezione, dice: «... e 
credo che se Dante fosse ancora 
vivo, sarebbe anche oggi un individuo 
molto speciale!». «Penso proprio di sì» 
commenta uno studente, «visto che 
avrebbe più di 700 anni!». Giulio, 2 B 

 

 

Risposte indovinelli 

Ecco le risposte degli indovinelli di pag. 6. 

1.L'uomo.  
2. Il tempo  
3. Il fiume.  
4. Penna  
5. La lettera o. 
 

 

 

VIGNETTE Roberto, 2 A, e Giulio, 2 B 

 

 

 


